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T
rasmettere il valore
dell’innovazione sanita-
ria per prendersi cura del
futuro del Paese. Si è chiu-
sa con oltre 1.500 presen-
ze la prima edizione

dell’Health Innovation Show,
tenutasi il 28 e 29 novembre a
Napoli, nel centro congressi
del museo nazionale ferrovia-
rio di Pietrarsa. Un evento in-
novativo, promosso dalla Fon-
dazione Mesit – Medicina So-
ciale e Innovazione Tecnologi-
ca, e realizzato in collaborazio-
ne con Ceis-Eehta (Centre for
Economic and International
Studies: Economic Evaluation
and Hta, Università degli studi
di Roma Tor Vergata), Al-
tems(Alta Scuola di Economia
e Management dei Sistemi Sa-
nitari, Università Cattolica del
SacroCuorediRoma), il centro
di ricerca interdipartimentale
«Innovazione &Salute» (Uni-
versità Roma Tre), Cirff (Cen-
tro Interdipartimentale di ri-
cerca in Farmacoeconomia e
Farmacoutilizzazione, Univer-
sità Federico II di Napoli).
Quello di Pietrarsa è stato un
fortunato esordio, dato che
l’Health Innovation Show pro-
seguirà con cadenza annuale
in diverse città italiane per pro-
porsi come luogo di confronto,
approfondimento, studio e ri-
cerca e per diffondere così il va-
lore dell’innovazione sanitaria
in chiave di sviluppo e sicurez-
zadelPaese.
«Parte da Napoli il treno

dell’innovazione sanitaria, da
sempre un fattore determinan-
te per garantire sicurezza, be-
nessere e inclusività sociale al-
la popolazione, oltre che per
valorizzazione le risorse del
nostro Paese in chiave di soste-
nibilità. Fondazione Mesit ha
promosso Health Innovation
Showper riunire in diverse cit-
tà italiane, a partire da questa

prima edizione aNapoli, i prin-
cipali stakeholder, gli opinion
leader, le associazioni dei pa-
zienti, gli enti regolatori e ilmi-
nistero della Salute, per discu-
tere delle tematiche più inno-
vative dell’universo Salute e

per creare sinergie che renda-
no le tecnologie innovative più
accessibili per tutti» commen-
ta il presidente della Fondazio-
ne Mesit, Marco Trabucco Au-
rilio. «L’innovazione è un faro
acceso sul futuro, ed è per que-

sto che il nostro museo in me-
taverso dell’innovazione sani-
taria rimarrà aperto gratuita-
mente per tutti i cittadini, so-
prattutto per i più giovani, che
sono naturalmente più ricetti-
vi nei confronti dell’innovazio-

ne tecnologica, e che speriamo
possano aiutarci a contribuire
per la costruzione di una socie-
tà più sana, partecipe, e respon-
sabile».
L’incontro con 115 relatori

tra cui direttori generali, sani-
tari e amministrativi delle
aziende italiane, presidenti di
Ordini e federazioni, ma anche
opinion leader ed esperti del
settore, ha permesso di costrui-
re strategie intersettoriali a
lungo termineper affrontare le
disuguaglianze sanitarie, ri-
spondere ai bisogni di salute
della popolazione e rendere il
servizio sanitario nazionale
maggiormente resiliente. È for-
te, infatti, l’esigenza di indivi-
duare nuove soluzioni tecnolo-
giche e digitali, nuovi metodi
di analisi e di gestione che sap-
piano coadiuvare sostenibilità
economica ed efficienza di pre-
visione e di intervento. Il tutto
nella consapevolezza che la
prevenzione passa sempre per
l’innovazione. Gli esperti han-
no infatti ricordato che preve-
nire vuol dire intervenire pre-
cocemente, come nel caso del-
le vaccinazioni, che rappresen-
tano lo strumento più efficace
e sicuro per affrontare lemalat-
tie infettive; ma vuol dire an-
che riflettere sullo stile di vita
della popolazione, che risulta
sempre più influenzato dal pro-
gresso tecnologico, e che ha un
grande impatto nell’insorgen-
za e nella gestione di patologie
metaboliche come diabete,
ipercolesterolemia e obesità;
vere e proprie epidemie del
nuovomillennio. Di grande at-
tualità, infine, la riflessione sul-
le sfide e le attuali possibilità
della psicoterapia. Domande
che hanno in parte trovato im-
portanti risposte,ma che certa-
mente resteranno attuali anco-
ra a lungo.

MarcellaTravazza
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Lo spazio

Siè tenutoall’ospedale
Cardarelli diNapoli, nel
SaloneMoriellodel
padiglionemonumentale
contrassegnatodalla lettera
N, il convegnodal titolo «70
annidiurologia al
Cardarelli».Organizzatoda
PaoloFedelini, attuale
primariodell’urologiadel

Cardarelli, l’iniziativaè
stata l’occasioneper
ripercorrere il passatoe
disegnare il futurodella
chirurgiaurologica.Ad
aprire i lavori ilmanagerdel
CardarelliAntonio
d’Amore, il direttore
sanitarioGaetanoD’Onofrio
e il direttore

amministrativoMarcella
Abbate.Oggi il repartodi
urologiadelCardarelli,
grazieagli oltre tremila
interventi effettuati ogni
anno, si qualifica comeuno
deimaggiori centri di
riferimento italiani per
qualitàassistenziale e
volumedi attività.

A Pietrarsa
un viaggio
tra storia

e prospettive

Si è svolta la prima edizione dell’Health Innovation Show promossa dalla fondazione Mesit 
Il presidente Trabucco Aurilio: «Al centro le diseguaglianze sanitarie e la prevenzione»

La salute
come cura
del futuro

H
ealth Innovation Space è
il primo meta-museo
dell’innovazione sanita-
ria: inaugurato durante

la prima edizione dell’Health
Innovation Show, organizza-
to dalla Fondazione Mesit,
rappresenta un viaggio tra
storiapassataeprospettivefu-
ture dell’universo salute. Nel-
la sala delle locomotive a va-
pore,all’internodelmuseona-
zionale ferroviario di Pietrar-
sa, i visitatori hanno avuto
l’occasione di conoscere le
principali rivoluzioni del
mondo sanitario. Circa 1.000
studentidellescuoleseconda-
rie di secondo grado hanno
esplorato il meta-museo in
modalità immersiva e ibrida
grazie alle installazioni fisi-
che, ma anche e soprattutto
grazie all’accesso al metaver-
so con smartphone e visori
perlarealtàvirtuale.Lalibera
esplorazione degli spazi fisici
evirtuali,allestiticonmateria-
lididatticie informativi, e l’in-
terazione tra gli utenti stessi,
haconsentitoesperienzediin-
trattenimento e di apprendi-
mento coinvolgenti e inclusi-
ve. Health Innovation Space
continuerà a vivere anche sul
digitale, e rimarrà aperto al
pubblico da tutti i dispositivi.
Un’occasione di consapevo-
lezza storica, culturale e digi-
tale,ma anche di formazione
e di sensibilizzazione sull’im-
portanza della ricerca e
dell’innovazione inognicam-
po, soprattutto in quello della
salute. La tecnologia è chia-
mata,oggicomemaiprima,a
rispondere ai bisogni dell’es-
sere umano, contribuendo
fattivamenteaunasocietàpiù
sana, partecipe e responsabi-
le. Viviamo un contesto nel
quale la dimensione fisico-di-
gitale (phygital), iperconnes-
saeinterconnessa,stamodifi-
candolerelazioni trapersone
e sistemi (Sanità, Istruzione,
Istituzioni). In questa direzio-
ne si muove lo sviluppo del
metaverso, chegià oggi sta ri-
voluzionando il mondo della
saluteinmoltideisuoiaspetti.
Ad esempio, la formazione
medica, visto cheoffre lapos-
sibilitàdisimulazioniavanza-
techeriduconoirischieaiuta-
no i chirurghi ad apprendere
tecniche innovative. Il meta-
versoèancheunpotentestru-
mentoperlacreazionedinuo-
vi setting assistenziali per il
benessere psichico e, non di
meno,facilitalagestionedelle
malattie croniche attraverso
il monitoraggio remoto e il
supportoonline,migliorando
laqualitàdellavitadeipazien-
ti.

M.T.
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INCOLLABORAZIONECON

IL CONVEGNO

Il Cardarelli
festeggia

70 anni
di urologia
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La patologia cronica e progressiva, se non diagnosticata per tempo, può portare i pazienti ad aver paura di mangiare
Sarnelli, responsabile di Fisiopatologia digestiva e nutrizionale alla Federico II: «È essenziale saperla riconoscere»

’’’’

U
na malattia che può spin-
gere i pazienti a cambiare
radicalmente il proprio
rapporto con il cibo e,
purtroppo, anche l’atteg-
giamento nei confronti

della vita stessa.
L’esofagite eosinofila è quel-

la che i clinici definiscono una
patologia infiammatoria croni-
ca e progressiva dell’esofago. I
numeri rivelano che ne soffre
circa una persona ogni 2.000 in
tutto il mondo, ma si prevede
che nel tempo la maggiore ca-
pacità di arrivare ad una dia-
gnosi faccia aumentare questa
stima. Il professore Giovanni
Sarnelli (responsabile di Fisio-
patologia digestiva e nutrizio-
nale della Federico II di Napoli)
ci aiuta a conoscerla meglio,
per comprendere così i suoi
meccanismi e quali sono le sfi-
de da affrontare nel prossimo
futuro. L’infiammazione alla

base dell’esofagite eosinofila,
definita di tipo 2, causa fibrosi e
restringimento dell’esofago; in
sostanza «l’esofago perde nel
tempo la sua naturale elasticità
rendendo molto difficile, a vol-
te impossibile, la deglutizio-
ne».

Fortunatamente, per questa
malattia oggi «abbiamo a dispo-
sizione diverse terapie – dice il
professore - ciascun paziente
deve ricevere quella più appro-
priata in base alle sue necessità
e alle sue caratteristiche». Si
adoperano ad esempio farmaci
derivati del cortisone, che agi-
scono a livello dell’esofago, ma
che non sono privi di effetti col-
laterali e che, quindi, non pos-
sono essere utilizzati per molto
tempo. A breve anche in Italia,
saranno disponibili farmaci
biologici in grado di blocca-
re l’infiammazione di tipo 2 al-
la base di questa patologia. Pro-
prio per questo, spiega Sarnelli,
è essenziale arrivare precoce-

mente ad una diagnosi. Anche
perché, se protratta nel tempo,
la malattia può creare delle ci-
catrici nell’esofago per le quali
sarà necessario intervenire con
procedure invasive.

Dunque, per una diagnosi
precoce è essenziale che i clini-
ci riescano a riconoscere even-
tuali campanelli d’allarme, al-
cuni dei quali potrebbero anda-
re ad aggiungersi al problema
all’esofago. «Tutto sta a ricor-
dare che all’infiammazione di
tipo 2 sono legate diverse ma-
lattie, ad esempio l’asma, la der-
matite atopica, rinosinusite
cronica con poliposi nasale e la
rinite allergica. Per i pazienti
che presentano una o più di
queste comorbidità dovrebbe
esserci un’attenzione specifica,
volta a confermare o escludere
in modo precoce la presenza
dell’esofagite eosinofila».

Per arrivare ad una diagnosi
è essenziale eseguire un esame
endoscopico, nel corso del qua-

le devono essere eseguite alcu-
ne biopsie dell’esofago che con-
sentono di individuare la pre-
senza degli eosinofili; benché si
tratti di un esame invasivo è de-
cisivo per evitare di diagnosti-
care precocemente la malattia
ed evitare una sua progressio-
ne a forme fibrotiche.

Il professore Sarnelli ricorda
che molti giovani scoprono la
malattia in pronto soccorso, do-
ve finiscono in emergenza
quando per la prima volta non
riescono a deglutire il cibo. «Il
sintomo più importante – pro-
segue lo specialista – è proprio
la difficoltà di deglutizione (di-
sfagia), anche di piccole quanti-
tà di cibo; un’esperienza dolo-
rosa e potenzialmente causa di
soffocamento».

Facile comprendere quanto
l’esofagite eosinofila possa
compromettere la qualità di vi-
ta dei pazienti, che iniziano ad
aver letteralmente paura di
mangiare. «Chi è affetto da que-

sta malattia deve certamente
seguire una dieta piuttosto re-
strittiva. Colpisce però vedere
come anche i pazienti che stan-
no ricevendo un trattamento, e
che non hanno in quel momen-
to una reale difficoltà ad ingeri-
re il cibo, tendono a modificare
il proprio comportamento».
Sarnelli spiega: «È come se si
sviluppasse un timore verso
quegli alimenti che sono stati
causa della prima emergenza.
In questo senso, ciascun pa-
ziente crea una nuova normali-
tà, fatta di comportamenti adat-
tativi che lo fanno sentire più al
sicuro. Per tutti questi motivi è
essenziale che di questa malat-
tia si parli, che se ne conoscano
i sintomi e i fattori predispo-
nenti e si arrivi ad una diagnosi
precoce. In questo modo, chi ne
soffre, riuscirà anche a sentirsi
meno solo e potrà gestire al me-
glio la propria quotidianità».

ArcangeloBarbato
©RIPRODUZIONERISERVATA

Quando l’esofagite
diventa un’emergenza

I
n 13 anni, da quando è iniziato il
drammatico conteggio dei femmini-
cidi, le vittime sono state ben 1.276.
Un numero enorme che, purtroppo,

continua a crescere di anno in anno e
che, mai come oggi, impone una pro-
fonda riflessione e l’impegno di tutti.

Psichiatri, accademici, rappresentan-
ti delle istituzioni e del mondo dell’in-
formazione si sono ritrovati mercoledì
28 novembre a Napoli, nell’aula magna
del complesso di Santa Patrizia dove è
si è dato vita ad un dibattito sulla vio-
lenza di genere che, partendo dai dati,
dalle leggi, dagli aspetti patologici, è poi
sceso sin nel profondo, nelle storie e nei
fatti, per provare a tracciare nuove stra-
tegie che possano contrastare la violen-
za sulle donne.

Ad organizzare questo momento di
confronto è stata l’azienda ospedaliera
universitaria Luigi Vanvitelli, con il pre-
ciso intento di fare la propria parte. «La
violenza contro le donne – ha detto il di-
rettore generale Ferdinando Russo -
rappresenta un importante problema

di sanità pubblica, oltre che una viola-
zione dei diritti umani. Le statistiche
parlano un numero sempre maggiore
di donne vittime di violenza e femmini-
cidi. Una violenza estrema, che spesso è
anche psicologica e verbale. Perché il
controllo che può essere esercitato su
una donna non scaturisce solamente
dalla forza fisica, ma anche dalla volon-
tà di controllare e limitare la sua libertà
personale in tutti i sensi, con lo scopo di
isolarla e lederne la dignità».

All’incontro hanno preso parte, tra
gli altri, Pasquale Di Girolamo Faraone
(direttore sanitario della azienda ospe-
daliera universitaria), Silvana Galderisi
(direttrice di Psichiatria d’urgenza alla
“Vanvitelli”), la giornalista Angela Ma-
rino, l’assessore alle Pari opportunità
del Comune di Napoli Emanuela Fer-
rante, l’attrice Giovanna Sannino. Toc-
cante, a conclusione del dibattito, l’esi-
bizione lirica di Mariagrazia Schiavo
accompagnata dal pianista Maurizio
Iaccarino.
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Esisteundialogo tra il ciboe
il cervello e ci sonocibi che
andrebbero,per legge,
mangiati perprevenire i
tumori. I cibi, per esempio,
inseritinellaDieta
mediterraneache –è la
scienzache lodice - rafforza
ilnostro sistema
immunitario, potenzia il

microbiotae ci fornisce
preziosimicronutrienti
capacidineutralizzare la
potenziale azionenegativa
dei radicali liberi. Insomma,
sapermangiareaiutaanon
ammalarsi. Perprevenire il
rischio cancro, di cuiuna
concausaè l’obesità, nelle
saled’attesadell’Istitutodei

tumoridiNapoli, è iniziata
un’attività informativaper i
pazienti e le loro famiglie,
conundeskapertodalle
9.30alle 12.30doveun
gruppodi 14professionisti,
tranutrizionisti epsicologi,
fornisconopiccolepillole
informativesulla relazione
tranutrizionee insorgenza

del cancrooltrea consigli
dietetici, distribuiscono
brochuresul ruolodella
Dietamediterraneae
dell’attività fisica, nonché
informazioni generali
sull’importanzadi
osservareun’alimentazione
corretta.Testimonial: lo
chefPasqualeRinaldo, che

proponericettepiù
appetitose conpiccole
magiegastronomicheda
presentarenei reparti ai
degenti. «Questopercorso–
dice ilmanagerAttilio
Bianchi – si innesta inunpiù
ampioprofilodi quello che
oggi si chiamaonehealth, la
salutenel suocomplesso».

i   sintomi

DISFAGIA

ovvero la sensazione
di una non corretta

progressione del cibo
in esofago, 

prevalentemente
per i cibi solidi

Sensazione di arresto
del bolo ingerito,  che
talvolta può rendere

necessario un intervento
medico

Rigurgito e bruciore 
retrosternale

(che corrispondono
con i sintomi da

reflusso gastroesofageo)

Dispepsia o
difficoltà
digestive

Dolore
addominale

QUESTI

SINTOMI

SONO SPESSO

ASSOCIATI A:

NE SOFFRE
UNA PERSONA
OGNI DUEMILA
NEL MONDO
MA IL DATO RESTA
SOTTOSTIMATO

DIVERSE TERAPIE
SONO GIÀ DISPONIBILI
E SARANNO A BREVE
DISTRIBUITI IN ITALIA
FARMACI BIOLOGICI
SEMPRE PIÙ MIRATI

GLI AMMALATI SPESSO
SI SENTONO SOLI
E HANNO DIFFICOLTÀ
A GESTIRE ANCHE
LA LORO VITA
QUOTIDIANA

«Noi in campo
per fermare

i femminicidi»

DESK AL PASCALE

Quei cibi
che rafforzano

il sistema
immunitario
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